
 

 

Dal Vangelo secondo Luca Lc 18,35-43 
 
Mentre Gesù si avvicinava a Gèrico, un cieco era seduto lungo la strada a mendicare. Sentendo passare la 
gente, domandò che cosa accadesse. Gli annunciarono: «Passa Gesù, il Nazareno!». 
  
Allora gridò dicendo: «Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di me!». Quelli che camminavano avanti lo 
rimproveravano perché tacesse; ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». 
Gesù allora si fermò e ordinò che lo conducessero da lui. Quando fu vicino, gli domandò: «Che cosa vuoi 
che io faccia per te?». Egli rispose: «Signore, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Abbi di nuovo la 
vista! La tua fede ti ha salvato». 
  
Subito ci vide di nuovo e cominciò a seguirlo glorificando Dio. E tutto il popolo, vedendo, diede lode a 
Dio. 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 

16-11-2020 
È possibile guarire da qualcosa che non si conosce? 
Dare il nome alle cose vuol dire farle esistere. 
Bisogna dare un nome a ciò che si è, a ciò che si ha perché solo allora si può lavorare su quella cosa. 
In quest’ottica si capisce la domanda di Gesù: “Che vuoi che io faccia per te?”.  
Il cammino del vangelo è una educazione del desiderio, per sapere cosa chiedere, cosa volere. Fondamentale 
che prenda consapevolezza dei miei desideri, perché questo vuol dire aprire gli occhi sul cammino che sono 
disposto a compiere per poter sperimentare la guarigione. 
La guarigione è un processo, non un’esperienza immediata. Il cammino è la guarigione e tutto parte da quel 
desiderio che mi chiede di riconoscere quanto davvero voglio guarire.  
Quanto sono disposto ad osare e lasciarmi coinvolgere? 
Io vorrei guarire dalle mie malattie, ma non cambiare i miei comportamenti. Vorrei conoscere Dio, ma che 
non mi sconvolgesse tanto l’esistenza. Vorrei conoscermi, ma senza soffrire tanto e senza provare certi 
sentimenti. Io vorrei amare, ma senza dover cambiare, senza sbagliare, senza perdere, senza cadere. 
È una vera è propria lotta! Ma non preoccuparti perché se tu lotti per la Vita, la Vita lotterà per te! 
Buona giornata! 
Nello 


